
Nota di un gruppo di senatori accademici 
 
Interveniamo su quanto circolato sulla mailing list di Ateneo, e che ora ha trovato spazio anche su 
qualche testata giornalistica locale, circa le dinamiche interne agli Organi Collegiali. È nostra 
convinzione che tale narrazione possa creare solo confusione e prestarsi a strumentalizzazioni. 
Riteniamo che la discussione in Senato Accademico, pur nella dialettica, anche aspra, tra le diverse 
posizioni e visioni, non debba mai degenerare in frasi di dubbio gusto, che alterano il clima 
propositivo che ogni confronto all’interno degli organi collegiali deve avere. 
Prendere spunto da un tema all’ordine del giorno per introdurre pretestuosamente argomenti non 
strettamente inerenti, e soprattutto non necessari ai fini della deliberazione, porta come risultato 
l’impossibilità di una discussione serena e produttiva. 
È opportuno ricordare che ciascun Senatore può proporre punti all’ordine del giorno del Senato 
Accademico con un anticipo congruo, e non pensiamo che sia necessario innescare polemiche e 
contrapposizioni sopra le righe. 
Il clima acceso e confuso che talvolta ha caratterizzato momenti delle ultime sedute del Senato 
Accademico è stato peraltro stigmatizzato da molti senatori nell’immediatezza degli avvenimenti.  
Auspichiamo pertanto che la discussione in Senato Accademico possa svolgersi senza ricorrere a 
toni ed espressioni non consoni.  
Non ci sentiamo affatto “turbati”; esprimiamo invece il nostro disappunto per i modi e i toni che 
hanno caratterizzato lo svolgimento delle ultime sedute del Senato Accademico.  
Per tutto ciò, ci auguriamo che i lavori del Senato proseguano con le modalità degne di un consesso 
accademico, nel rispetto dei ruoli, senza ricorso a narrazioni ed esternazioni individuali fuori dagli 
organi deputati.  
L’attività degli organi collegiali, del resto, va giudicata dalla comunità accademica sulla base delle 
delibere approvate che indirizzano la vita dell’Università.   
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